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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE
VISTI
- la L. 241/90 e la L.R. n. 19/2001;

- il D.P.R. 445/2000;

- il D.Lgs. n. 165/2001;

- la L.R. n. 7/96 e la DGR n. 2661 del 21/06/1999 di attuazione;

- il D.P.G.R. n. 354 del 24/06/1999 – Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da 
quella gestionale;

- la DGR n. 512 del 31/10/2019 - “Nuova struttura organizzativa della Giunta regionale approvata con 
DGR n. 63/2019 – Assegnazione Dirigenti”;

- il D.D.G. n.14076 del 14/11/2019 con il quale è stato conferito al dott. Luciano Luigi Rossi l’incarico di  
direzione  del  Settore  “Gestione  Economica  e  Previdenziale  del  Personale”  del  Dipartimento 
“Organizzazione e Risorse Umane”;

- il D.Lgs. 118/2011;

- la L.R. n. 8/2002 - Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria;

- la L.R. n. 2 del 30/04/2020 - Legge di stabilità Regionale 2020;

- la L.R. n. 3 del 30/04/2020 - Bilancio di  previsione finanziario della Regione Calabria per gli  anni 
2020/2022;

- la DGR n. 59 del 29/04/2020 – Documento tecnico di  accompagnamento al  bilancio di  previsione 
finanziario della Regione Calabria per gli anni 2020-2022 (artt.11 e 39, c.10, d.lgs. 23/06/2011, n.118);

- la DGR n. 60 del 29/04/2020 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 2020-
2022 (artt. 39, c.10, d.lgs. 23/06/2011, n.118);

- il D.Lgs. 174/2016 – Codice di giustizia contabile – art. 53;

- la  sentenza  n.  401/17  del  Tribunale  di  Lamezia  Terme  Sez.  Lavoro,  trasmessa  dall’Avvocatura 
regionale con nota prot. n. n. 387286 del 13/12/2017;

- il  decreto  n.  1268  del  05/03/2018  ad  oggetto  “Quantificazione  debito  fuori  bilancio  a  favore  ex 
dipendente  Cristiano  Pasquale.  Indennità  di  esodo.  Tribunale  Di  Lamezia  Terme  sez.  Lavoro-
n.401/2017”;

- il decreto n. 2406 del 22/03/2018 di impegno spese legali per l’Avv. Caterina Levato, distrattario, in 
esecuzione della sent. n. 401/17 del Tribunale di Lamezia Terme Sez. Lavoro ed il successivo decreto 
n. 5062 del 23/05/2018 di liquidazione delle spese legali;

- l’atto di precetto in rinnovazione per CRISTIANO PASQUALE notificato dall’Avv. Caterina Levato in 
data 10/07/2020 e trasmesso dall’Avvocatura regionale con pec del 12/10/2020;

ATTESO CHE

- la  sentenza  n.  401/17  del  Tribunale  di  Lamezia  Terme Sez.  Lavoro  ha  condannato  la  Regione 
Calabria  al  pagamento  in  favore  dell’ex  dipendente  CRISTIANO  PASQUALE  della  complessiva 
somma di euro 6.608,24, oltre interessi legali dal dovuto al soddisfo, a titolo di differenza di indennità 
di incentivazione all’esodo, con condanna altresì alle spese legali in misura della metà;

- con il decreto n. 1268 del 05/03/2018 è stato quantificato il debito fuori bilancio derivante dalla citata 
sentenza n. 401/17 in complessivi euro 7.527,80, di cui euro 6.608,24 per sorte capitale ed euro 
919,56 per interessi;

- con il successivo decreto n. 2406 del 22/03/2018 sono state impegnate le somme per le spese legali 
a favore dell’Avv. Caterina Levato, distrattario, in esecuzione della sent. n. 401/17, riportando nel 
testo che “si è già provveduto con nostro decreto n. 1268 del 05/03/2018 a quantificare il debito fuori  
bilancio  ed  a  richiedere  al  Dipartimento  Bilancio  il  riconoscimento  della  legittimità  con  legge  
regionale, ex art. 73, comma 1 lett. a) del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.”;
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- con il decreto n. 5062 del 23/05/2018 si è provveduto a liquidare le spese legali in favore dell’Avv. 
Levato;

- in data 12/10/2020 l’Avvocatura regionale ha trasmesso tramite pec l’atto di precetto in rinnovazione 
per  CRISTIANO PASQUALE,  notificato  in  data  10/07/2020,  con  il  quale  l’Avv.  Caterina  Levato, 
richiamata una serie di precedenti atti notificati alla Regione e lamentando la mancata ottemperanza 
alle  statuizioni  della  sentenza  n.  401/17,  intima  all’Ente  di  pagare  al  creditore  sig.  CRISTIANO 
PASQUALE la sorte capitale e gli interessi;

- a seguito del citato atto di precetto, al fine di scongiurare duplicazioni di pagamento dato il notevole 
tempo trascorso dalla sentenza del 2017, è stato prioritariamente verificato dall’attuale responsabile 
del procedimento, che ha sostituito il precedente dal mese di luglio 2020, che nel fascicolo di ufficio 
effettivamente non risultavano atti  successivi al  citato decreto n.  1268 del 05/03/2018 relativi  alla 
liquidazione della sorte capitale all’ex dipendente CRISTIANO PASQUALE;

- si è poi provveduto ad accertare, presso l’Avvocato regionale incaricato, l’assenza di una eventuale 
notifica di atto di pignoramento al Tesoriere per il recupero delle somme ed è stato altresì controllato  
sulla  procedura  COEC  che  non  vi  fossero  state  liquidazioni  a  favore  del  sig.  CRISTIANO 
PASQUALE, risultando lo stesso – identificato univocamente a mezzo del proprio codice fiscale - non 
censito in anagrafica COEC, avviando al contempo interlocuzioni con il Settore Bilancio il quale, dalle 
ricerche effettuate, non ha rinvenuto alcuna trasmissione del citato decreto n. 1268/2018;

- rilevato inoltre che agli atti dello scrivente Settore non risultava pervenuta parte della documentazione 
indicata dall’Avv. Levato nel precetto di luglio 2020, l’Avvocato regionale incaricato ha trasmesso a 
mezzo mail in data 13/10/2020 i seguenti atti: sentenza n. 401/17 del Tribunale di Lamezia Terme 
notificata con formula esecutiva in data 08/01/2018; atto di precetto notificato in data 23/01/2019; atto 
di precetto in rinnovazione notificato in data 02/10/2019; sentenza n. 401/17 munita nuovamente di 
formula esecutiva e rinotificata in data 22/01/2020; 

- infine è stata accertata l’assenza di impugnazione della sent. 401/17, come da conferma ricevuta 
dall’Avvocato regionale di riferimento, anche con riferimento a quanto espresso con Ns. nota prot.  
6884 del 09/01/2018 sull’opportunità di non ricorrere in appello stante il rigetto di altri ricorsi aventi lo 
stesso oggetto, evitando in tal modo un aggravio di spesa per la Regione;

CONSIDERATO CHE

- con mail del 25/11/2020, acquisita al prot. n. 393774 del 30/11/2020, l’Avv. Levato ha trasmesso la 
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000 del sig. CRISTIANO PASQUALE con cui 
lo stesso dichiara, in relazione alla sentenza n. 401/17 del Tribunale di Lamezia Terme Sez. Lavoro, 
di non aver percepito alcuna somma e di non aver avviato procedure esecutive per il recupero delle 
stesse;

- con  successiva  mail  del  03/12/2020,  acquisita  in  pari  data  al  prot.  n.  399080,  è  pervenuta  la 
dichiarazione sostitutiva  ai  sensi  dell’art.  47  DPR 445/2000  dell’Avv.  Caterina  Levato  con  cui  la 
stessa dichiara, in relazione alla sentenza n. 401/17 del Tribunale di Lamezia Terme Sez. Lavoro, di  
non aver avviato procedure esecutive per il recupero del capitale in favore del proprio assistito;

RITENUTO

- di  dover attualizzare la somma quantificata come debito fuori  bilancio con il  decreto n. 1268 del 
05/03/2018 e pertanto di quantificare la complessiva somma in euro 7.647,52, al lordo, di cui euro 
6.608,24 per sorte capitale ed euro 1.039,28 per interessi;

- di dover pertanto integrare e modificare il decreto n. 1268 del 05/03/2018 a seguito di quanto sopra;

VISTI

- il D.Lgs. 118/2011, art. 73, comma 1, “Il Consiglio regionale riconosce con legge la legittimità dei debiti  
fuori bilancio derivanti da: a) sentenze esecutive; …” e comma 4 “Al riconoscimento della legittimità  
dei  debiti  fuori  bilancio di  cui  al  comma 1,  lettera a),  il  Consiglio regionale o la Giunta regionale  
provvedono entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine,  
la legittimità di detto debito si intende riconosciuta”;
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- la L.R. n. 8/2002 - Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria - art. 45 bis 
rubricato “Riconoscimento dei debiti fuori bilancio”, comma 1 lett. a) e comma 2;

RITENUTO CHE

- la somma necessaria per l’adempimento della suindicata obbligazione trae origine dalla sopra citata 
sentenza n. 401/17 del Tribunale di Lamezia Terme sez. Lavoro;

- la suddetta somma non trova copertura sui capitoli dello scrivente Settore e deve essere riconosciuta 
come debito fuori bilancio ex art. 45 bis della L.R. n. 8/2002, per il  quale è previsto il prodromico 
riconoscimento della legittimità ex art. 73 del d.lgs 118/2001 e s.m.i., riconducibile al comma 1 lett. a) 
dell’art. 73 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.;

- risulta  necessario  procedere alla  liquidazione di  quanto  disposto  nella  citata  sentenza anche per 
evitare  l’avvio  delle  procedure  esecutive  con  conseguente  ulteriore  aggravio  di  spese  a  carico 
dell’erario regionale, riconoscendosi pertanto l’effettiva utilità della spesa;

DATO ATTO CHE

- con il decreto n. 5062 del 23/05/2018 si è già provveduto a liquidare le spese legali a favore dell’Avv.  
Caterina Levato attraverso il Capitolo di bilancio di pertinenza dell’Avvocatura Regionale;

- il  presente provvedimento non comporta oneri  a  carico del  bilancio annuale e/o pluriennale della 
Regione Calabria;

ATTESTATA,  sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di integrare il decreto n. 1268 del 05/03/2018 con quanto riportato in narrativa e di modificare l’importo 
della quantificazione del debito fuori bilancio ivi riconosciuto, in quanto attualizzato;

- di confermare il riconoscimento del debito fuori bilancio di cui al decreto n. 1268/2018, derivante dalla 
sentenza n. 401/17 del Tribunale di Lamezia Terme sez. Lavoro, che non trova copertura sui capitoli di 
spesa del Settore scrivente, e di quantificarlo in complessivi euro 7.647,52, al lordo, di cui:

euro 6.608,24 - per sorte capitale (differenza indennità esodo) 

euro 1.039,28 - per interessi 

- di  trasmettere  il  presente  provvedimento,  unitamente  al  decreto  n.  1268  del  05/03/2018, al 
Dipartimento  Economia  e  Finanze  per  le  opportune  variazioni  al  bilancio  da  sottoporre 
all’approvazione della Giunta, previo riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, ritenuto 
riconducibile all’art. 73, comma 1 lettera a) del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- di provvedere con successivi atti all’impegno delle somme rese disponibili ed alla liquidazione delle 
predette somme;

- di  notificare  il  presente  provvedimento,  unitamente  al  decreto  n.  1268  del  05/03/2018, al  sig. 
CRISTIANO PASQUALE per il tramite dell’Avv. Caterina Levato e all’Avvocatura regionale;

- di  trasmettere  il  presente  decreto  alla  Procura  regionale  presso  la  Corte  dei  Conti  –  Sezione 
Giurisdizionale della Calabria ai sensi dell’art. 23, c. 5, della L. 289/2002 e dell’art. 45 bis, c. 3, della  
L.R. 8/2002 successivamente all’avvenuta liquidazione, unitamente al decreto n. 1268 del 05/03/2018 
e ai decreti di impegno e liquidazione;

- di disporre la pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della L.R. 11/2011 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente;

- di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 33/2013 e ai sensi  
della L.R. 11/2011 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimento proponente;

- avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  da 
proporsi entro il termine di 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da 
proporsi entro 120 giorni.
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Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
GIULIANI SIMONETTA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
ROSSI LUCIANO LUIGI

(con firma digitale)
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